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SABATO 14 MAGGIO 2011IL TIRRENO IIIMONTECATINI E MONSUMMANO

 
MOZIONE UDC

Subito due rotonde lungo la via Empolese
PIEVE. «Ancora una volta dopo ri-

petuti appelli del sottoscritto in consi-
glio comunale, abbiamo ritenuto ne-
cessario passare dalla parole ai fatti e
presentare una mozione per invitare
la giunta ad attivarsi con la Provincia
per sottoscrivere un protocollo d’inte-
sa mirato alla realizzazione, quanto
prima, di due rotonde sulla via Empo-
lese, come previsto nello studio redat-
to dall’Università di Pisa». E’ quanto
dichiara Gino Giulietti, capogruppo
Udc a Pieve. «Ci pare l’unico modo -

continua - per rispondere ad una criti-
cità ormai nota da anni e che non può
più attendere i tempi, dilatati ed incer-
ti, della realizzazione delle opere rela-
tive allo svincolo del casello da parte
della Società autostrade. Siamo ormai
convinti che il balletto degli annunci
in questi dieci anni relativi ai lavori
dell’adeguamento dello svincolo del
casello abbiano stancato sia i cittadini
di Pieve, sia tutti coloro che per diver-
si motivi sono costretti a transitare
nei pressi dello svincolo dell’A11».

 
“DOPO DI NOI”

Raccolta di fondi in memoria di Carla Tognozzi
MONTECATINI. Un commosso pen-

siero in memoria di Carla Tognozzi
Boschi da parte delle mamme dell’as-
sociazione “Tuttinsieme” che, assie-
me a lei, hanno condiviso problemi, ri-
flessioni, paure. «Era ricoverata all’o-
spedale di Pescia - ricorda la presiden-
te Marisa Biancardi - ed un sabato po-
meriggio telefonò per chiedere aiuto
in merito ad alcune questioni che le
stavano a cuore e che sentiva di non
riuscire più a completare. Il suo più
grande e angosciato pensiero era per

sua figlia. Si preoccupava di lasciarle
le maggiori protezioni possibili. L’ab-
biamo aiutata, per quanto possibile,
con il cuore gonfio di tristezza rive-
dendo in lei le nostre paure più nasco-
ste. Di Carla conserveremo il sorriso,
la dolcezza e la grande forza d’ani-
mo». L’associazione rivolge un senti-
to ringraziamento alle persone che
hanno voluto devolvere offerte in sua
memoria per contribuire alla realizza-
zione del progetto “Dopo di noi”. La ci-
fra raccolta è di 1.520 euro.

 

In cinque anni quasi tutti i loculi erano stati occupati. Lo studio affidato a un professionista esterno

Via libera all’ampliamento del cimitero
La delibera della giunta di Pieve autorizza il secondo lotto di lavori per 130mila euro

In cinque anni (l’area cimi-
teriale fu inaugurata nel 2006)
quasi tutti i loculi sono stati
occupati, lasciando nella di-

sponibilità
dei residenti
appena 5 lo-
culi singoli e
26 doppi. Il
problema era
stato solleva-
to a fine 2010
anche dal

consigliere d’opposizione
(Pdl) Franco Panzi che, nella
sua “requisitoria”, accusava
l’amministrazione Alamanni
di aver fatto “sparire” il secon-
do lotto dei lavori: il progetto

originario del cimitero, deli-
neato nel 2001, prevedeva due
tranche di interventi con rela-
tivi espropri dell’area. Mentre
la prima tranche fu conclusa
nel 2006, la seconda era rima-
sta solo sulla carta.

In realtà, un’iniziale avvisa-
glia dei propositi municipali
l’avevamo trovata un mese fa
in una determina partita dal
settore tecnico e manutentivo:
l’ufficio dava incarico di con-
trattare con un professionista

lo studio di progettazione per
l’ampliamento del camposan-
to. Studio, quindi, ad oggi ter-
minato. Questi gli interventi:
ampliamento del terreno dove
sistemare le tombe a terra,
realizzazione di un ascensore
nel vano già predisposto nell’a-
rea di via Toselli e l’installazio-
ne di alcune rampe, necessa-
rie al collegamento tra il nuo-
vo cimitero e quello storico di
via Cosimini. Così si leggeva
nella determina: «L’avvio del-
le procedure per l’esecuzione
di questi lavori sia da ritener-
si quanto mai importante e da
attuare con celerità, al fine di
scongiurare l’ipotesi di rima-
nere senza spazi sufficienti
per le sepolture a terra».
Quanto ai costi: 18mila euro
per lo studio di progettazione
ad un professionista esterno e
130mila euro per il secondo lot-
to dei lavori.

Luca Signorini

PIEVE. Arriva la delibera di giunta che
ratifica il progetto definitivo per l’amplia-
mento del cimitero di via Toselli. Un atto
importante, invocato a gran voce dalla co-
munità pievarina. Al centro di numerosi in-
contri e consigli comunali, il camposanto
in questione soffriva di “eccessiva calca”.

Una veduta del cimitero comunale di Pieve

 
Il completamento
era stato sollecitato
anche dall’opposizione

MASSA. Da oggi a sabato prossimo saran-
no ospiti nell’istituto comprensivo Pasqui-
ni di Massa e Cozzile alcuni rappresentan-
ti di alunni e insegnanti di quattro paesi
europei nell’ambito del partenariato Come-
nius, dal titolo “Different languages, same
speech”. Questo partenariato multilatera-
le (che prevede cioè il coinvolgimento di
più istituti di istruzione europei) è di dura-
ta biennale e prevede fasi di incontri sia
fra insegnanti da soli, sia fra insegnanti e
alunni insieme.

Questo è il primo anno del progetto. Do-
po una prima fase di incontro degli inse-
gnanti da soli in Austria, è in atto la fase
in cui è previsto l’incontro di insegnanti e
alunni. Il progetto proseguirà poi con un
nuovo incontro di soli insegnanti in Islan-
da a novembre e terminerà in Portogallo,
con un incontro finale fra insegnanti e
alunni. Le scuole coinvolte nel progetto, a
parte l’Istituto comprensivo Pasquini, so-
no: la Hauptschule di Kohfidisch (Au-
stria), la Städtische Realschule di Radevor-
mwald (Germania), la Hallormsstaaskòli
di Egilsstair (Islanda), l’Agrupamento de
Escolas Febo Moniz di Almeirim (Portogal-
lo).

Questo progetto, sempre nell’ottica del-
l’educazione del cittadino europeo verso la
diversità linguistica e culturale, ha come
duplice obiettivo quello di potenziare le co-
noscenze dell’inglese come lingua veicola-
re, e di avvicinare gli studenti allo studio
di lingue meno note, o comunque meno
studiate. Inoltre vuole sensibilizzare gli
studenti all’uso delle nuove tecnologie in-
formatiche, in quanto gran parte del lavo-
ro sul progetto verrà svolto su una piatta-
forma multimediale predisposta dalla re-
gione austriaca del Burgenland a tale sco-
po.

Gli alunni di queste scuole si incontre-
ranno con quelli italiani e lavoreranno in-
sieme ad attività didattiche progettate in
precedenza dagli insegnanti di tutti e cin-
que i paesi e mirate all’apprendimento dei
primi rudimenti delle lingue dei paesi par-
tner (quindi italiano, portoghese, islande-
se e tedesco), oltre a partecipare ad iniziati-
ve della nostra scuola e a visite sul territo-
rio. Lunedì prossimo alle 9.30 ci sarà un
momento di benvenuto ufficiale al Cinema
Olimpia.

 

Imparare le lingue straniere

Alunni europei
ospiti del Pasquini

 

MONDOLANDIA

Domani arrivano
i tour operator

 

Montagna protagonista
Weekend conclusivo di Vivere l’Appennino
Alunni nel bosco e assaggi di prodotti tipici

MONTECATINI. E’ iniziato
ieri il secondo (e conclusivo)
weekend di “Vivere l’Appen-
nino”, la kermesse dedicata
alla montagna in svolgimen-
to al Mondolandia Village
(ex tiro a volo).

Il programma di oggi pre-
vede: alle 9 “Skyline”, labora-
torio per la costruzione del-
l’area giovani di Uncem To-
scana (presenti l’assessore
regionale all’agricoltura
Gianni Salvadori, l’assessore
provinciale alle politiche gio-
vanili Chiara Innocenti, l’as-
sessore comunale alle politi-
che giovanili Ennio Rucco e

il presidente di Uncem Tosca-
na Oreste Giurlani); alle 9,30
estemporanea di pittura “Va-
part” (a cura dello studio Ar-
temisia di Montecatini); alle
10 progetto ambiente “Vive-
re il bosco”, in collaborazio-

ne con le classi terze delle
scuole Don Facibeni (con al-
lestimento di un piccolo bo-
sco montano); alle 10 (e poi
anche alle 16,30), le ricette
delle “rezdore”, ovvero le
massaie, governanti e cuo-
che della tradizione monta-
nara modenese; alle 16,30
“Assaggiare per conoscere”,
mini-stage di assaggio dei
prodotti tipici di Modena; al-
le 17 focus “Le gallerie di
Campo Tizzoro: una città sot-
to la fabbrica”; alle 20 “L’Ap-
pennino vien mangiando”;
sempre alle 20 premiazioni
dei campionati italiani pro-

mozionali di atletica leggera
e nuoto organizzati dalla Fe-
derazione Italiana Sportiva
Disabilità Intellettiva e Rela-
zionale.

Domenica, alle 10,30 pre-
miazioni della gara di pittu-
ra “Vapart”; alle 11 “Vap
tour”, con visita dei padiglio-
ni da parte di tour operator
internazionali; alle 10 (e alle
16,30) si replica con i corsi di
cucina delle “rezdore”; a par-
tire dalle 20 serata modenese
con menù tipico e musica (in
collaborazione con lo Slow
Food del Frignano).

D.M.

Visitatori
fra gli stand
di “Vivere
l’Appennino”

MONSUMMANO. In corso
di svolgimento, a Monsum-
mano, il Convegno “Nel se-
gno dell’Unità d’Italia”, pa-
trocinato dalla Presidenza
della Repubblica. L’obiettivo
primario fissato dall’incon-
tro consiste nella rilettura
della storia del Risorgimento
e dell’Unità nazionale attra-
verso l’analisi del ruolo avu-
to dalle classi dirigenti e dai
letterati locali.

«L’evento è molto impor-
tante per la vita storica della
nostra città - ha dichiarato
l’assessore alla cultura Bar-
bara Dalla Salda - l’ammini-
strazione ha profuso molte
energie per poterlo organiz-
zare».

«L’ approfondimento delle
nostre radici culturali è al-
quanto utile - ha proseguito

il sindaco Rinaldo Vanni-
per questo abbiamo program-
mato nuove iniziative dopo i
festeggiamenti del 17 mar-
zo».

Come ha sottolineato, difat-
ti, Federica Fratoni, presi-
dente della Provincia di Pi-
stoia, «anche se ormai sono
divenuti termini desueti, è
fondamentale continuare a
palare di patria e di amor pa-
trio. Il periodo risorgimenta-
le rappresenta un momento
glorioso della nostra identità
nazionale».

A tal proposito “I toscani,
il Risorgimento e l’Unità na-
zionale” è stato l’argomento
trattato ieri dal presidente
della Società toscana per la

storia del Risorgimento, San-
dro Rogari. Dopo aver trac-
ciato l’ampio quadro politi-
co-culturale generale, dalla
Restaurazione sino all’Unità,
è stato approfondito il perso-
naggio di Giovanni Battista
Niccolini, autore chiave nel
periodo della Restaurazione.
Il presidente della Società
dantesca italiana, Enrico
Ghidetti, ha evidenziato il
ruolo chiave avuto dal lette-
rato nel congiungere il ’700 e
l ’800.

Inoltre, la professoressa
Anna Guarducci ha analizza-
to il “Sud raccontato dal
Nord: le Sicilie nei diari gari-
baldini”. Nel pomeriggio Zef-
firo Ciufoletti, professore del-

l’Università di Firenze, e Leo-
nardo Rombai, professore
del Dipartimento di studi sto-
rici e geografici, hanno tenu-

to una relazione su “Ferdi-
nando Martini memorialista
e giornalista del Risorgimen-
to”, e su “l’assetto territoria-

le della Toscana nel XIX seco-
lo”. Infine, Elisabetta Benuc-
ci, esponente dell’Accademia
della Crusca, ha concluso
l’incontro trattando il mito
di Dante nelle carte di Giu-
seppe Giusti.

Oggi, invece, interverran-
no la professoressa Carla
Romby con “I segni dello sta-
to unitario nel territorio e
nell’architettura”, Marco
Francini e Marco Breschi
con “Monsummano all’alba
dell’Unità”, Roberto Pinochi
con “Terme e società in Val-
dinievole tra Granducato e
Unità d’Italia”, Enrico Bettaz-
zi “per l’indipendenza e l’u-
nità d’Italia: i segni del valo-
re”, e infine Emanuel Carfo-
ra con “scuola e territorio
nel periodo post-unitario.

Elena Guerri

 

Monsummano nel segno dell’Unità d’Italia
Prosegue oggi il convegno sulla storia nazionale e locale patrocinato dal Presidente della Repubblica

Il pubblico presente al convegno “Nel segno dell’Unità d’Italia”


